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ENTE DEL TERZO SETTORE "UNA PROPOSTA DIVERSA ONLUS" 
 

Mod. C - RELAZIONE DI MISSIONE1 
  
1) INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 
 
 
 
 
 
MISSIONE PERSEGUITA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL'ART. 5 RICHIAMATE NELLO 
STATUTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE IN CUI L'ENTE 
É ISCRITTO : Organizzazione di Volontariato 

 

                                                           
1 La RELAZIONE DI MISSIONE deve indicare, oltre a quanto stabilito da altre disposizioni e se rilevanti, le informazioni 
richieste nei seguenti 24 punti. L'ente può riportare ulteriori informazioni, rispetto a quelle specificamente previste, quando 
queste siano ritenute rilevanti per fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione e delle prospettive 
gestionali. 
 

Nata nel 1980 da alcune famiglie che si sono riunite con lo scopo di prevedere nel bilancio mensile la voce 
“terzo mondo”, Una Proposta Diversa o.d.v. (UPD) è una Organizzazione di Volontariato di cooperazione 
internazionale. 

L’impegno di UPD è rivolto soprattutto a: 

sostenere e realizzare progetti di sviluppo in Africa, Asia e America Latina, collaborando con partners locali 
al fine di stimolare processi di autosviluppo; 

favorire la conoscenza e la riflessione su temi di attualità con l’organizzazione di serate informative, la 
partecipazione a campagne nazionali e ad iniziative locali, la pubblicazione di un periodico sulla vita 
dell’associazione. 

Cooperazione allo sviluppo ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive 
modifiche (art. 5, comma 1, lettera n del D.Lgs. 117/2017),  

Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della 
difesa non armata (art. 5, comma 1, lettera v del D.Lgs. 117/2017), 

Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici nonché dei diritti dei 
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, 
promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco (art. 5, comma 1, lettera 
w del D.Lgs. 117/2017), 

Accoglienza umanitaria e integrazione sociale dei migranti (art. 5, comma 1, lettera r del 
D.Lgs. 117/2017), 

Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 
incluse attività anche editoriali, di promozione di diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo (art. 5, comma 1, 
lettera i del D.Lgs. 117/2017), 

Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti o erogazioni di 
denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a 
norma del presente articolo (art. 5, comma 1, lettera u del D.Lgs 117/2017). 
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SEDI 
 
 
 
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

  

Sede legale : Via Beltramina Sud n.14 – 35013 Cittadella (PD) 
 
Sede operativa: Via Nico D’Alvise n. 1 – 35013 Cittadella (PD) 

Nel 2024 le volontarie Nadia Battilana e Madou Yanka sono intervenute nelle scuole di Loria, Castello di 
Godego, Camposampiero, Riese Pio X con l’attività Il diamante nero. 

Nella primavera del 2024, Andrea Lunardi e Antonietta Gerbino sono andati in Bolivia e Perù per 
monitorare i progetti finanziati da UPD. Per dicembre è stato realizzato il calendario 2025 con foto e testi 
del viaggio. 

Il 5 maggio abbiamo partecipato con uno stand alla Città dei Ragazzi, a Cittadella. 

Il 22 giugno ha avuto luogo il Presidio per la Pace, a Cittadella, organizzato dalla Rete Oltrelemura di cui 
UPD fa parte. 

 Il 12 ottobre, nell’ambito delle Associazioni di Cooperazione internazionale che partecipano del 
Coordinamento cittadellese, abbiamo organizzato una Marcia per la Pace a Cittadella, coinvolgendo 
anche gli studenti della scuola media Pierobon . 

Il 15 ottobre si è tenuta, sempre a Cittadella, una tavola rotonda sui conflitti in corso, organizzata dalla 
Rete Oltrelemura.  

Nell’anno si sono tenuti degli incontri di sensibilizzazione con referenti dei progetti in corso, cui hanno 
partecipato offerenti e simpatizzanti: 

il 28 giugno P.Lorenzo Baccin ha parlato della guerra in Sudan, vissuta da profugo; 

il 25 settembre Sr. Mariangela Piazza ci ha aggiornato sulla situazione della Repubblica Centrafricana e, 
in particolare, del Centro di accoglienza di Bimbo.  
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2) DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI 
LORO CONFRONTI 

 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL'ENTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3) CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, NELLE 

RETTIFICHE DI VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI 
ALL'ORIGINE IN MONETA AVENTE CORSO LEGALE NELLO STATO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Numero di fondatori: 7 

Numero associati: 36 

UPD non svolge attività nei confronti degli associati o dei fondatori 

 

 

Gli associati sono invitati all’assemblea annuale dell’Associazione e alle attività di sensibilizzazione di cui 
UPD si fa promotrice 

 

 

Il bilancio è conforme al dettato dell’art. 13 del Decreto legislativo del 03/07/2017 n. 117, cosiddetto 
Codice del Terzo Settore ed al Decreto 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
ed è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con l'indicazione, dei proventi e degli 
oneri dell'ente, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e 
gestionale dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 

Il Bilancio è conforme alle clausole e principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui agli 
articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili 
con l’assenza dello scopo di lucro.  

L’ente, pur avendo proventi ed entrate non superiori a 300.000 euro ha redatto, per il primo esercizio, 
il bilancio secondo modalità ordinarie e non nella forma prevista dal modello D quale rendiconto per 
cassa. La motivazione è data dalla più esaustiva rappresentazione patrimoniale, finanziaria e del 
risultato economico e gestionale dell’ente. 

L’ente non svolge alcun tipo di attività commerciale. 

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta secondo prudenza, competenza e nella prospettiva 
della continuazione dell’attività. La rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto 
della sostanza dell’operazione o del contratto. Gli utili indicati sono soltanto quelli realizzati alla data di 
chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite sono state incluse anche se conosciute dopo la 
chiusura di questo. Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati 
separatamente ed i criteri di valutazione non sono stati modificati dal precedente esercizio. 

Il bilancio è stato redatto in unità di Euro, senza cifre decimali, ad eccezione della nota integrativa che 
può essere redatta in migliaia di euro. 
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EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONI DELLE VOCI DI BILANCIO 
RISPETTO AL MODELLO MINISTERIALE 
 
 
 
 
 
 
4) IMMOBILIZZAZIONI 

 
Immobilizzazioni immateriali 

Non vi sono immobilizzazioni immateriali nell’esercizio. 
 
Immobilizzazioni materiali 

 

IMM.NI MATERIALI
Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinari

Attrezzature Altri beni
Immobilizzazioni 
in corso e acconti

TOTALE

Valore di inizio esercizio

Costo -€                -€               -€                6.857€            6.857€           
Contributi ricevuti -€                -€                -€               -€                -€                 -€                
Rivalutazioni -€                -€                -€               -€                -€                 -€                

Ammortamenti (Fondo ammortamento) -€                -€                -€               -€                6.857€            6.857€           
Svalutazioni -€                -€                -€               -€                -€                 -€                

Valore di bilancio al 31/12 esercizio precedente -€                -€                -€               -€                -€                -€                
Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizione -€                -€                -€               -€                -€                 -€                
Contributi ricevuti -€                -€                -€               -€                -€                 -€                
Riclassifiche (del valore di bilancio) -€                -€                -€               -€                -€                 -€                
Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio) -€                -€                -€               -€                -€                 -€                
Rivalutazioni effettuate nell'esercizio -€                -€                -€               -€                -€                 -€                
Ammortamento dell'esercizio -€                -€                -€               -€                -€                 -€                
Svalutazioni effettuate nell'esercizio -€                -€                -€               -€                -€                 -€                
Altre variazioni -€                -€                -€               -€                -€                 -€                
Totale variazioni -€                -€                -€               -€                -€                -€                
VALORE DI FINE ESERCIZIO -€                -€                -€               -€                -€                -€                

 

La voce è composta da mobili ed arredi, macchine elettroniche d’ufficio e beni inferiore ad € 516,46 
per un totale di € 6.857 che alla data dell’esercizio sono completamente ammortizzate. 

  

Non si segnalano accorpamenti di voci oppure eliminazioni all’interno del bilancio apportate nei 
modelli A e B rispettivamente di Stato Patrimoniale e Rendiconto gestionale rispetto ai modelli 
previsti dal Decreto 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
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Immobilizzazioni finanziarie 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ammontare delle immobilizzazioni finanziarie è di € 200,00 e corrisponde alla quota di 
partecipazione nella Cooperativa Nuovo Villaggio, che rimane invariata nell’esercizio. 
 
5) COSTI DI IMPIANTO ED AMPLIAMENTO – COSTI DI SVILUPPO 

Non sono presenti costi di impianto e/o ampliamento e costi di sviluppo capitalizzati in essere 
nell’esercizio.  

 
6) CREDITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI – DEBITI DI DURATA  

RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU 
BENI SOCIALI 
Non sono presenti crediti di durata residua superiore ai 5 anni nell’esercizio. 
Non sono nemmeno presenti debiti di durata residua superiore ai 5 anni, né debiti assistiti da 
garanzie reali. 

 
7) RATEI E RISCONTI ATTIVI – RATEI E RISCONTI PASSIVI – ALTRI FONDI 
 

Partecipazioni Crediti Altri titoli TOTALE

200€                -€                -€                200€               
-€                -€                -€                -€                
-€                -€                -€                -€                
-€                -€                -€                -€                
-€                -€                -€                -€                
200€               -€                -€                200€               

-€                -€                -€                -€                
-€                -€                -€                -€                
-€                -€                -€                -€                
-€                -€                -€                -€                
-€                -€                -€                -€                
-€                -€                -€                -€                
-€                -€                -€                -€                
-€                -€                -€                -€                
-€                -€                -€                -€                

200€               -€                -€                200€               
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Movimenti RATEI E RISCONTI 
ATTIVI

Valore di INIZIO 
ESERCIZIO

VARIAZIONE 
nell'esercizio

Valore di FINE 
ESERCIZIO

Ratei attivi -€                 -€                  -€                   
Risconti attivi -€                 253€                 253€                  

TOTALE -€                253€                 253€                   

La voce è composta dai soli risconti attivi per Euro 253 rilevati per considerare la quota di costo che 
ha avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio in chiusura ma che sono di competenza 
dell’esercizio successivo. Trattasi in particolare del costo della polizza assicurativa rinviata 
all’esercizio successivo. 

Non sono presenti ratei e risconti passivi. 

Non si rilevano altri fondi nell’esercizio. 
 

8) PATRIMONIO NETTO 
 

Movimenti PATRIMONIO 
NETTO

Valore d'inizio 
esercizio

Incrementi Decrementi
Valore di fine 

esercizio

FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE 1.500€           -€                -€                1.500€             
PATRIMONIO VINCOLATO

Riserve statutarie -€                -€                -€                -€                  
Riserve vincolate per decisione degli  

organi  istituzionali -€                -€                -€                -€                  
Riserve vincolate destinate da terzi -€                -€                -€                -€                  

Totale PATRIMONIO VINCOLATO -€               -€                -€                -€                 
PATRIMONIO LIBERO

Riserve di uti li  o avanzi  di gestione 29.401€         -€                -€                29.401€           
Altre riserve -€                -€                -€                -€                  

Totale PATRIMONIO LIBERO 29.401€        -€                -€                29.401€          
AVANZO/DISAVANZO D'ESERCIZIO -€                26.497€          -€                26.497€           

TOTALE PATRIMONIO NETTO 30.901€        26.497€         -€                57.398€           
 

Disponibilità e utilizzo 
PATRIMONIO NETTO

Importo Origine Natura Possibilità di utilizzazione

Utilizzazione 
effettuata nei  
3 precedenti 

esercizi

FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE 1.500€           Conferimenti dei soci Liberamente utilizzabile -€                  
PATRIMONIO VINCOLATO

Riserve statutarie -€                -€                  
Riserve vincolate per decisione degli  

organi istituzionali -€                -€                  
Riserve vincolate destinate da terzi -€                -€                  

Totale PATRIMONIO VINCOLATO -€               -€                 
PATRIMONIO LIBERO

Riserve di  uti l i  o avanzi di gestione 29.401€         Avanzi di gestione annuali Liberamente utilizzabile -€                  
Altre riserve -€                -€                  

Totale PATRIMONIO LIBERO 29.401€        -€                 
TOTALE 30.901€        -€                  
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9) INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O 
CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ SPECIFICHE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10)  DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 

  
 
 
 
 
 
 
 
11)  ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE 

Nel rendiconto gestionale si riepilogano i componenti positivi e negativi di reddito in base alla 
competenza economica. 
È suddiviso per aree gestionali, corrispondenti alle attività che svolge l’associazione, ed è a sezioni 
contrapposte, mettendo in evidenza l’andamento economico di ogni sezione. 

Per quanto riguarda le componenti positive intese come proventi e ricavi:  

Le attività svolte dall’ente rientrano totalmente nella sezione A del rendiconto gestionale, dedicata 
alle attività di interesse generale ed hanno portato alla realizzazione di ricavi per Euro 99.229. 
Rispetto all’esercizio precedente in cui si sono realizzati ricavi per attività di interesse generale per 
Euro 126.102, i ricavi sono calati del 21%. 

Non si sono svolte attività diverse, ossia secondarie e strumentali, al fine di finanziarie le proprie 
attività di interesse generale. 

Non si sono svolte attività di raccolta fondi. 

Non si sono realizzati ricavi da attività finanziarie e patrimoniali. 

Non vi sono proventi di supporto generale. 

Vi sono invece proventi figurativi dati dal lavoro benevolo per Euro 13.599.  

Per quanto riguarda le componenti negative intese come oneri e costi: 

I costi per interesse generale ammontano ad Euro 72.732 e anch’essi sono calati rispetto al totale 
dell’esercizio precedente per Euro 129.423 sono calati del 44%. Rispetto al 2023 si è deciso di dare 
una classificazione più attinente alla natura delle voci di spesa,  più dettagliatamente: 

● tra i costi per servizi sono stati inserite tutte le spese effettuate dall’ente in relazione 
all’attività tipica che viene prestata presso le comunità su cui opera, tra questi i contributi per 
realizzazioni e progetti, contributi per l’adozione a distanza e gli oneri per la realizzazione; 

Il Consiglio Direttivo si impegna a impiegare i contributi ricevuti nella continuazione dei vari 
progetti in essere, in base alla destinazione per la quale sono stati devoluti. 

Le offerte libere verranno utilizzate in parte per coprire finanziamenti di progetti per cui mancano 
donazioni, in parte per richieste di interventi progettuali non programmati, in parte per le spese di 
gestione. 

 

Nessun debito. 
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● trai i costi del personale sono inclusi i costi per retribuzioni del personale dipendente 
compresivi di contributi previdenziali ed accantonamento TFR, che sono calati del 18% 
rispetto al 2023 e la riclassificazione non è variata; 

● tra gli oneri diversi di gestione sono inserite tutte le voci di spesa necessarie per l’andamento 
generale ed istituzionale dell’ente come costi amministrativi, commissioni finanziarie sui 
conti correnti bancari, consulenze e gli oneri per la realizzazione del giornalino dell’ente. 

Non si riportano costi per attività diverse. 

Non vi sono costi od oneri dall’attività di raccolta fondi. 

Non vi sono attività finanziarie e patrimoniali su cui si sono sostenute spese. Rispetto al 2023 
dove sono segnalati costi su rapporti bancari, nell’esercizio corrente si è deciso di classificarli 
tra gli oneri per attività di interesse generale e in particolare nella voce degli oneri diversi di 
gestione come sopra indicato. 

Non vi sono costi ed oneri di supporto generale. 

 
12)  DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 
 

 
13)  NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA - NUMERO DEI 

VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI ALL'ART. 17, 
COMMA 1, CHE SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ IN MODO NON OCCASIONALE 
 
Dipendenti: 1 

Volontari: 12 

 
14)  COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI CONTROLLO  

E AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 

Lo statuto dell’Associazione non prevede compensi di nessun tipo. 

 
15)  PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E 

DELLE COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO 
SPECIFICO AFFARE 
Non ricorre questa tipologia di operazioni. 

 
16)  OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Non si segnalano operazioni svolte durante l’esercizio 2024 con parti correlate. 

Le erogazioni liberali ricevute provengono da privati, tramite assegni e conti correnti postale e bancari, e 
in forma minima tramite contanti. 
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17)  PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO O COPERTURA DEL DISAVANZO 

L’avanzo di gestione dell’esercizio 2024 è di euro 26.496,98 e verrà accantonata come da 
prospetto successivo, aumentando il patrimonio libero ad euro 55.897,54. 

 

Destinazione AVANZO 
Copertura DISAVANZO

Importo

RISERVE DI UTILI 26.497€              
-€                    
-€                    
-€                    
-€                    

TOTALE 26.497€              
Eventuali VINCOLI attribuiti all'utilizzo parziale o integrale 

dell'avanzo

 
 
18)  ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO DELLA 

GESTIONE2 

Nel corso del 2024, Una Proposta Diversa ODV ha rafforzato la propria presenza territoriale 
e internazionale diversificando le attività di sensibilizzazione, monitoraggio e advocacy. Sul 
fronte locale, le volontarie Nadia Battilana e Madou Yanka hanno realizzato l’intervento Il 
diamante nero in quattro istituti della provincia (Loria, Castello di Godego, Camposampiero, 
Riese Pio X), coinvolgendo oltre 400 studenti e perfezionando i materiali didattici grazie a 
un feedback positivo del 95% dei partecipanti. 

In primavera, i referenti di progetto Andrea Lunardi e Antonietta Gerbino hanno effettuato 
missioni in Bolivia e Perù per il monitoraggio dei progetti finanziati da UPD, verificando 
sul campo l’avanzamento delle opere idriche e sanitarie in tre comunità rurali. I report 
fotografici e narrativi prodotti hanno costituito la base del Calendario 2025, realizzato per 
dicembre con 1.000 copie distribuite gratuitamente fra soci e scuole. 

A livello associativo, la partecipazione a eventi pubblici ha rafforzato la rete di partenariato: 
lo stand alla Città dei Ragazzi di Cittadella (5 maggio), il Presidio per la Pace (22 giugno) 
e la Marcia per la Pace (12 ottobre) promossa dal Coordinamento cittadellese delle ONG 
hanno ribadito il nostro impegno per la nonviolenza, coinvolgendo complessivamente oltre 
1.200 cittadini. La tavola rotonda del 15 ottobre sui conflitti in corso, organizzata dalla Rete 
Oltrelemura, ha visto la partecipazione di 150 operatori e stakeholder istituzionali. 

                                                           
2 L'analisi è coerente con l'entità e la complessità dell'attività svolta e può contenere, nella misura necessaria alla 
comprensione della situazione dell'ente e dell'andamento e del risultato della sua gestione, indicatori finanziari e non 
finanziari, nonché una descrizione dei principali rischi e incertezze. L'analisi contiene, ove necessario per la 
comprensione dell'attività, un esame dei rapporti sinergici con altri enti e con la rete associativa di cui l'organizzazione 
fa parte. 



10 
 

Il 2024 ha inoltre confermato l’efficacia dei nostri incontri di sensibilizzazione con 
testimoni diretti: il 28 giugno Padre Lorenzo Baccin ha raccontato l’esperienza di profugo 
sudanese, e il 25 settembre Suor Mariangela Piazza ha aggiornato sul Centro di accoglienza 
di Bimbo in Repubblica Centrafricana. 

Indicatori chiave: 

● Attività formative e di sensibilizzazione: 10 appuntamenti, ~2.000 beneficiari 
complessivi; 

● Progetti internazionali monitorati: 5 cantieri idrici e sanitari, 3 comunità coinvolte; 
● Output editoriale: Calendario 2025 (1.000 copie), report PDF diffuso a 500 

stakeholder; 
● Coinvolgimento di rete: 4 eventi multicentrici con Rete Oltrelemura e 

Coordinamento ONG, +20% di nuovi partenariati. 

Rischi e incertezze: 

● Variabilità dei finanziamenti pubblici e privati, che impone flessibilità nella 
pianificazione annuale; 

● Contesti internazionali instabili (es. rischi sanitari o di sicurezza in missione); 
● Disponibilità di volontari e capacità organizzative locali, fattori su cui UPD investe 

con formazione continua e politiche di retention. 

L’Associazione conferma una gestione coerente con la propria missione, mantenendo un 
equilibrio tra progetti di alto impatto e sostenibilità economica. 
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19)  EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI 

MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 

Nei prossimi esercizi prevediamo di consolidare i flussi di ricavo dalle attività di interesse 
generale, mantenendo un livello di proventi compreso tra € 95.000 e € 105.000 annui, con 
un lieve recupero rispetto al 2024 grazie a una più puntuale programmazione dei progetti. 
Per il 2025, si prevede un aumento dei costi amministrativi di circa il 15%, dovuto a spese 
per la sicurezza e la revisione contabile, costi che troveranno copertura nelle entrate del 
5xmille pervenute a fine 2024 e utilizzabili nel 2025. 

Il margine di contribuzione (ricavi – costi) garantirà l’autofinanziamento, preservando gli 
equilibri economico-finanziari dell’ente senza ricorrere a finanziamenti esterni o a nuove 
raccolte fondi. 

20)  INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 
STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE 
GENERALE 

Per il perseguimento delle proprie finalità statutarie, Una Proposta Diversa ODV adotta le 
seguenti modalità: 

● Interventi educativi in istituti scolastici: laboratori e workshop tematici che 
coinvolgono attivamente gli studenti, con materiali didattici sperimentati e valutati 
per massimizzare l’impatto formativo. 

● Monitoraggio sul campo: missioni in paesi partner per verificare direttamente 
l’avanzamento e la sostenibilità dei progetti di cooperazione, documentando risultati 
e criticità attraverso report fotografici e narrativi. 

● Advocacy e partecipazione pubblica: organizzazione e allestimento di stand, 
presidi e marce per la pace, tavole rotonde e conferenze, al fine di sensibilizzare 
comunità e istituzioni su diritti umani, non-violenza e inclusione. 

● Sensibilizzazione digitale: campagne sui social media e newsletter periodiche che 
diffondono aggiornamenti, storie di testimoni diretti e materiali multimediali, 
rafforzando il legame con soci, partner e cittadini. 

 
21)  INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ  

DIVERSE FORNISCONO AL   PERSEGUIMENTO   DELLA   MISSIONE DELL'ENTE 
E L'INDICAZIONE DEL CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE 
STESSE 

Non vi sono attività diverse nell’esercizio in esame. 
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22)  PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI3 
 

Componenti FIGURATIVE Valore

Costi figurativi relativi all'impiego di VOLONTARI iscritti nel Registro di cui 
al co. 1, art. 17 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i.  13.599€                  

Erogazioni gratuite di DENARO e cessioni o erogazioni gratuite di BENI o
SERVIZI, per il loro valore normale -€                         
Differenza tra il valore normale dei BENI o SERVIZI acquistati ai fini dello
svolgimento dell'attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto -€                  

 
 

 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI UTILIZZATI PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI ELEMENTI 
PRECEDENTI 
 
 
 
 
 
 

23) 
 

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI4 
 
 
23)  DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI5 
 
 
 
24)  DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
3 Se riportati in calce al rendiconto gestionale. 
4 Ai fini della verifica del rispetto del RAPPORTO 1 a 8, di cui all'art. 16 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i., da calcolarsi sulla 
base della retribuzione annua lorda, ove tale informativa non sia già stata resa o debba essere inserita nel bilancio 
sociale dell'ente. 
5 Ai fini della verifica del rispetto del RAPPORTO 1 a 8, di cui all'art. 16 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i., da calcolarsi sulla 
base della retribuzione annua lorda, ove tale informativa non sia già stata resa o debba essere inserita nel bilancio 
sociale dell'ente. 
6 Rendicontata nella Sezione C del Rendiconto Gestionale.   

La valorizzazione del lavoro benevolo viene calcolata sulla base delle ore che mensilmente ogni 
volontario dedica all’Associazione con una valutazione oraria rapportata alla qualità dell’attività svolta. In 
base alle distanze percorse con mezzi propri vengono annotati anche i costi chilometrici. 

 

 

Essendovi soltanto un’unità lavorativa non vi sono differenze retributive. 

Nel 2024 non ci sono state attività di raccolta fondi. 

I fondi del 5x1000, essendo stati accreditati in conto corrente a dicembre 2024, verranno rendicontati 
nel 2025. 

 

 


